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In ogni famiglia la laurea di un figlio è festeggiata con comprensibile, giustificato orgoglio. 
Abbà, la grande famiglia dei Soci e dei Donatori, nel suo trentesimo anniversario è orgogliosa di festeggiare sessantadue laureati nel mondo.
Padre Giuseppe, dando vita alla prima missione in Brasile nel 1993, ha individuato, accanto alla crescita morale di giovani, una loro adeguata 

formazione scolastica. La cultura – sosteneva – coltivando il cuore e la mente, trasforma una persona in un potenziale soggetto di sviluppo futuro 
e di progresso del Paese cui appartiene.
A San Paolo, in Brasile, i 18 laureati hanno scelto Facoltà appartenenti ai più svariati ambiti universitari: 4 Giurisprudenza, 4 Ingegneria, e poi 
Scienze infermieristiche, Amministrazione di impresa, Servizi sociali, Pedagogia, Giornalismo, Comunicazione Sociale, Odontoiatria, Scienza della 
nutrizione, Scienze politiche e sociali, Scienze contabili. 
Sempre in Brasile, a Goiânia, i diciotto laureati hanno scelto pressoché le stesse Facoltà, con un piccolo aumento di Giurisprudenza e la presenza 
di Scienze Turistiche (nate da pochi anni anche in Italia). 
Nelle Filippine i sette laureati di Manila si sono cimentati in settori nuovi come l’Accademia di Balletto classico e la facoltà di Teologia, mentre 
i sei di Rosario hanno scelto Psicologia, Biologia, Scienza dell’educazione e Scienze Politiche. I cinque laureati di Calabanga si sono distinti per 
l’Informatica e l’Economia.
In Camerun tre laureati hanno affrontato a Yaoundé la Germanistica, la Medicina e il Giornalismo, e a Bertoua e a Djangané, la Gestione dei 
Trasporti e della logistica.
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Trent’anni di vita,  
sessantadue laureati
L’energia che muove la presenza di Abbà nel mondo

Una promessa per il futuro! 
Ebe Faini Gatteschi - Presidente dell’Associazione



La collaborazione con ABBÀ è iniziata nel 2002 con due progetti nelle 
Filippine, e da quel momento fino ad oggi è rimasta solida, fruttuosa, 
capace di modificarsi nel tempo. Se l’obiettivo infatti rimane lo stesso 

– rendere accessibile una buona istruzione scolastica e una formazione 
ispirata ai valori cristiani a bambini e giovani che vivono in situazioni 
disagiate – le modalità e le possibilità della sua realizzazione devono tenere 
conto del contesto storico e sociale che è sempre in trasformazione.
All’inizio ABBÀ ha sostenuto nelle Filippine due attività formative di gruppo, 
l’una per le insegnanti della “Dominican School of Calabanga” che aveva 
aperto la prima elementare nel 2001 e l’altra per giovani che le suore 
seguivano e sostenevano negli studi a Manila, Rosario e Calabanga. Ha inoltre 
finanziato l’allestimento di un laboratorio di informatica che tutt’ora esiste e 
funziona: una cosa rara a quel tempo, che ha permesso di offrire un servizio 
scolastico all’avanguardia.
Tutti i beneficiari appartenevano a famiglie disagiate nelle quali i genitori 
erano per la maggior parte braccianti, pescatori, lavoratori di strada, non in grado di provvedere 
all’educazione dei figli, tuttavia consapevoli che solo la scuola poteva aprire strade diverse ai loro 
figli.
Il carissimo padre Giuseppe, fondatore di Abbà, il cui ricordo è nei nostri cuori, e la signora 
Stefania (l’allora presidente), nella loro visita nell’aprile del 2002 hanno potuto constatare di 
persona i frutti di questi progetti e l’uso attento e prudente dei fondi ricevuti per la crescita delle 
persone e mai per un assistenzialismo che crea dipendenza. Ai beneficiari veniva chiesto, due 
volte al mese, una presenza a momenti formativi e un servizio alla comunità delle suore, alla 
parrocchia o alla società civile. Molti giovani hanno potuto terminare la scuola dell’obbligo e 
molti altri hanno concluso l’università.
Questo è continuato fino al 2008/2009, poi si è deciso di organizzare un progetto di sostegni a 
distanza di bambini e giovani da accompagnare nella loro formazione scolastica dalla scuola 
primaria al diploma superiore o universitario.
La visita nel febbraio 2019 delle signore Ebe, presidente di Abbà, e Stella, direttore 
amministrativo, è stata un’altra pietra miliare di collaborazione. Si è colta l’occasione 
per riflettere sui progetti esistenti, che sono stati considerati validi, e per iniziarne due 
nuovi al fine di meglio rispondere alle esigenze delle missioni. Il primo nuovo progetto 
è consistito nell’apertura di due centri nutrizionali e educativi (uno a San Juan e l’altro a Quezon 
City) per bambini dai tre ai cinque anni che abitano nei quartieri degli squatter vicino al convento delle suore; il 
secondo consistente nel finanziamento di due borse di studio universitarie destinate alla formazione professionale di giovani suore 
impegnate in futuro a continuare l’attività della missione con competenza e qualità. Un Grazie anche alla signora Maria Paola, volontaria 
referente della Sensibilizzazione al Volontariato nelle scuole milanesi, per il progetto di scambio diretto (tramite filmati e videochiamate) fra 
ragazzi di Manila e coetanei del liceo Severi di Milano. Un progetto non facile da realizzare, ma che tanto entusiasmato e coinvolto i nostri 
giovani filippini.

Le porte delle missioni sono aperte a tutti coloro che desiderano visitarci. Noi suore siamo orgogliose di fare “vetrina” di quanto stiamo 
facendo e di far conoscere i giovani che hanno beneficiato della vostra generosità e che ora stanno già lavorando in vari settori sia nelle 
Filippine che all’estero.

A voi soci di Abbà  
un grazie dal profondo del cuore.
Suor Margherita Dalla Benetta

Suor Margherita Dalla Benetta, economa generale delle missioni  
domenicane della Beata Imelda scrive: 

Uno sguardo d’insieme: 
Rivisitare il passato, apprezzare il presente,  
sognare il futuro



La voce 
delle volontarie
a cura di Silvia Monzino

Vorrei presentarvi l’essenza e la forza della nostra associazione “Abbà”. È formata e sostenuta da un gruppo di volontarie, chiamate dalla 
nostra presidente lo “zoccolo duro”. Su di esse si può infatti fare affidamento per portare avanti con competenza, fantasia e amore tutti 
i vari compiti e arrivare così a conseguire un risultato ottimale a favore delle nostre missioni.

Siamo un gruppo di ventidue volontarie magistralmente dirette dalla nostra instancabile presidente Ebe Faini Gatteschi, da Marco Barbaro, 
vice presidente, da Stella Curti, direttore amministrativo, da Roberto Cellina, direttore strategie e sviluppo e l’insostituibile segretaria generale  
Gaia Cozzi.
Le nostre missioni si trovano in Brasile, Messico, Africa, Filippine e le volontarie collaborano direttamente con le bravissime suore, partner locali, 
al fine di mandare ai soci notizie e risultati relativi ai bambini adottati.
Le volontarie che seguono direttamente le missioni sono: Paola Barbaro per Calabanga (Filippine), Giuliana Cellina per Goiânia (Brasile) e Bertoua 
(Camerun), Chiara Cellina per Djangané e Balikumbat (Camerun), Elisabetta Gatteschi per Rosario e Manila-Quezon City (Filippine), Donatella 
Boccone per San Luis Potosì (Messico), Giulia Roveda per Manila-San Juan (Filippine). Ogni volontaria in questa rubrica ci spiegherà e condividerà 
le sue impressioni con un breve scritto.

Incominciamo con Paola:

Mi chiamo Paola e sono volontaria dell’associazione Abbà fin dalla sua nascita, quando 
padre Giuseppe Paparone ha avuto l’ispirazione di creare quest’associazione per aiutare 
i tanti bambini e ragazzi sparsi nel mondo a uscire da situazioni di estrema povertà e 

indigenza attraverso l’educazione scolastica.
La sua idea, da qui il nome Abbà (il modo in cui Gesù si rivolgeva a suo Padre: “paparino”), era far 
sperimentare loro, con l’aiuto di persone molto lontane dalle loro realtà, l’amore di Dio Padre e la Sua 
provvidenza. Tutto ciò mi ha fatto capire quanto, anche attraverso il mio piccolo contributo, potessi 
aiutare questa missione così importante.
La prima missione di cui mi sono occupata è stata in Brasile nella città di San Paolo. Avendo per anni 
ricevuto notizie dei bambini seguiti presso la missione delle suore domenicane di quella città e tradurle 
per inviarle ai soci, ho potuto seguire i loro progressi educativi e umani e comprendere come l’aiuto di 
coloro che hanno generosamente sostenuto a distanza fosse determinante per la loro vita.
Ho seguito bambini che dalla scuola dell’infanzia sono arrivati fino all’università e si sono inseriti 
nel mondo del lavoro. Alcuni di loro hanno anche deciso di dedicare tempo e risorse ad aiutare altri 
bambini a studiare.
Attualmente seguo un’altra missione nelle Filippine, una realtà molto diversa rispetto a quella 
precedente ma con problematiche simili: una povertà intellettuale, psicologica e spirituale.
Nel corso di questi lunghi anni di esperienza come volontaria presso l’Associazione Abbà, ho compreso 
concretamente le parole di madre Teresa di Calcutta: 
“Quello che facciamo è solo una goccia nell’oceano, ma l’oceano senza quella goccia sarebbe più piccolo”. 

Tutti noi, volontari e soci, siamo quelle gocce che 
possono rendere questo mondo un po’ più bello da 
vivere. Grazie!

Paola Barbaro



Sede e 
Redazione:  
via Olona 12,  
20123 Milano

Dl 28 settembre 2023, la nostra Associazione opera in una 
nuova sede in via Olona, a pochi passi da quella “storica” di 
via Bragadino. Uno spazio molto gradevole e accogliente, per 

proseguire con immutato entusiasmo la nostra attività.
All’evento inaugurale hanno partecipato i Volontari di sempre, che ad 
Abbà sono “di casa” e che animeranno, con la loro presenza, gli spazi 
del nuovo ufficio.
L’occasione ha offerto l’opportunità di festeggiare anche loro, che 
con dedizione ed entusiasmo e senza mai nulla aspettarsi in cambio, 
operano nei vari settori in cui è richiesta la loro impagabile presenza: 
da quelli direzionali, a quelli più operativi. Per loro la Presidente ha 
speso, nel suo discorso, parole di profonda gratitudine e stima.
La festa si è conclusa con un simpatico rinfresco con stuzzichini ispirati 
ai Paesi in cui l’Associazione opera.  

Gaia Cozzi - Segretaria Generale

Ebe Faini – ebe.faini@a-b-b-a.org

Gaia Cozzi – segreteria@a-b-b-a.org
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Antonella Franchini - direttore responsabile
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